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COMUNICATO STAMPA: IL SOCIALE 

A chi insiste nel dire che la Biker Fest è, in definitiva, una manifestazione come un’altra, le migliaia di motociclisti che anno dopo anno tornano a vivere questi quattro intensi giorni, avrebbero molto da rispondere. A noi, con un pizzico di orgoglio, interessa far conoscere al pubblico la miriade di piccoli e grandi eventi che ruotano intorno alla Biker Fest. Sì, perché qui non ci sono “solo moto”, e se alle due ruote (siano esse custom, chopper, naked o stradali) spetta sicuramente il posto d’onore, sempre più interessanti si fanno le attività, le iniziative e le curiosità che riempiono i quattro giorni di festa sul Monte Zoncolan. 
Musica internazionale e show a parte, anche in questa edizione la Biker Fest c'è un appuntamento imperdibile per ogni motociclista che vuole dare voce e forza alla propria protesta contro una società che non riconosce i diritti degli utenti delle due ruote, ma impone loro solo doveri. È la conferenza di presentazione della prima coalizione italiana di associazioni di motociclisti, che si terrà sabato 23 giugno, alle ore 11, un progetto coltivato da molti anni e fortemente voluto dalla rivista Bikers Life, che coinvolge le associazioni più autorevoli del settore. Lo scopo è quello di unirsi in uno sforzo collettivo che divenga unità di intenti e che rappresenti tutti i motociclisti, con una propria valenza politica in grado di dialogare con le istituzioni. La Task Force di questa coalizione sarà inizialmente costituita da: Associazione Motociclisti Incolumi (AMI - www.motociclisti-incolumi.com), Comitato Motocivismo (www.motocivismo.it), Coordinamento Motociclisti (CM – www.cmfem.it), DISMO – Dimensione Sicurezza in Moto – Disabili in Moto (www.dismo.org) e dal giurista Giosuè Rossi, esperto in omologazioni e certificazioni di auto e moto. La coalizione sarà però aperta a tutte le associazioni motoristiche analoghe che vorranno riconoscersi in tale intento e aderire con il proprio contributo di idee, proposte e forza associativa, nonché a tutti i motoclub, ai free group e ai singoli motociclisti. Alla conferenza di presentazione interverranno in rappresentanza delle rispettive associazioni: Marco Guidarini (AMI), Maurizio Salamone (CMNO), Andrea Trentini (Comitato Motocivismo), Gioacchino Poletto (DISMO) e Giosuè Rossi in veste di promotore della proposta di legge per liberalizzare il mercato della personalizzazione e saranno presenti importanti politici locali sensibili a tali tematiche.

Da sempre gli organizzatori si battono affinché in Italia si parli di questi argomenti e se ne parli seriamente e in sedi importanti: Bike Expo (Padova), Biker Fest, EICMA (Milano), motoraduno organizzato dal Motoclub Trecenta, ecc. In una società dove sempre più ci si batte per raggiungere un ottimale accoglimento delle “diversità”, il supporto ai disabili aspiranti motociclisti, o ex motociclisti che vogliono tornare in sella, rappresenta un argomento quanto mai attuale. 
La Honda Italia sarà di nuovo presente con i demo ride dei nuovi modelli e con la “Riding School” perché, come noi, quelli della Casa motociclistica più importante del mondo sono convinti che la formazione, l’educazione stradale e l’approccio con le due ruote debbano iniziare sin dagli anni della scuola dell’obbligo, diversamente da come è pensata la legislazione nazionale a riguardo. 
Sicura la presenza della storica C.M.A. - Christian Motorcyclists Association - con delegazioni dalla Germania, dal Belgio e dall’Italia, che domenica mattina organizzeranno una funzione religiosa con la benedizione dei motociclisti. 
A dare manforte in Carnia, ci saranno anche le associazioni che offrono servizi importanti. La Protezione Civile (più importante ed efficiente del mondo) con i gruppi CB Friuli di Maniago, Cordenons, Porcia, Palmanova e Zoppola, coordinati dall’amico “Mafalda”, per garantire le comunicazioni radio e la viabilità. A stretto contatto con loro lavoreranno i Volontari della Croce Rossa Italiana di Ovaro, Paularo, Tolmezzo, Gemona e Palmanova, con due ambulanze e vari mezzi di supporto. Naturalmente saranno presenti anche le Forze dell’Ordine sempre attente e “magnanime” oltre agli uomini della security privata interna.

Attività e iniziative
DISMO (Dimensione Sicurezza in Moto – Disabili in Moto): l’impegno di Bikers Life e della Biker Fest

Nel nostro Paese sono molti i disabili diventati tali dopo un incidente motociclistico e altrettanti sono quelli che desiderano, più di ogni altra cosa, ritornare a vivere da protagonisti la propria passione per le motociclette. In una nazione come la nostra, burocraticamente sorda e indifferente alle problematiche legate alla mobilità delle persone diversamente abili, DISMO (Dimensione Sicurezza in Moto – Disabili in Moto) si batte per riuscire a offrire loro la possibilità di ritornare in sella ad una moto. L’associazione è infatti impegnata attivamente nel campo della sicurezza dei motociclisti in genere e in particolar modo dei motociclisti disabili, cercando di stimolare in tal senso l’attenzione del mondo politico e delle forze sociali. Essa si prefigge l’obiettivo di chiarire, valutare e applicare gli aspetti legislativi che regolano l’utilizzo delle due ruote da parte del disabile, con particolare riferimento a patenti e omologazioni. Fra le varie attività che la vedono coinvolta, ricordiamo che DISMO è membro del CNOSS - Coordinamento Nazionale Organismi di Sicurezza Stradale e che collabora attivamente con il Comitato Tecnico del Ministero dei Trasporti Terrestri. DISMO è infatti impegnata nel sostegno della sicurezza stradale attiva e passiva ed ha intrapreso una campagna di sensibilizzazione per la sicurezza sulle strade, affiancando associazioni che già operano in materia; a tal fine vengono organizzati anche tavole rotonde, corsi di guida sicura su strada e su pista. 

CORSI DI GUIDA SICURA BY HONDA ITALIA: presente in modo Ufficiale alla Biker Fest
La Honda Italia organizza, da sempre, corsi di guida grazie anche alla paziente supervisione di Carlo Sabbatini e Filippo Muzzo, Responsabile Marketing, nella veste di istruttore, utilizzando gli scooter SH e Lead. “Nel giro di qualche ora - spiega Muzzo – coloro che si avvicinano alle moto, ma anche e soprattutto i ragazzi agli scooter, imparano a prendere confidenza con il mezzo, a stare in equilibrio e ad eseguire i percorsi che scegliamo per loro e li mettiamo in guardia contro gli imprevisti possibili”. Se, come crediamo che sia, la formazione è importante in tutti i settori, lo sarà ancor di più in ambito stradale dove, oltre al vento sulla faccia, si deve spesso fare i conti con una serie infinita di pericoli, ostacoli e situazioni inattese.

COORDINAMENTO MOTOCICLISTI

Presente anche il Coordinamento Motociclisti, associazione che, capeggiata da Riccardo Forte, da anni si batte per difendere i diritti dei motociclisti e che ha raggiunto e realizzato importanti obiettivi per tutto il settore motociclistico, su temi scottanti quali pedaggi, assicurazioni, tasse, sanzioni, ecc. Collabora gomito a gomito con le maggiori associazioni motociclistiche e, come membro della FEMA (Federation of European Motocyclists’ Associations), si impegna anche a diffondere; ed eventualmente a contestare, le direttive della Commissione Europea. 
ASSOCIAZIONE MOTOCICLISTI INCOLUMI

L’AMI (Associazione Motociclisti Incolumi) nasce da una presa di coscienza di alcuni motociclisti, sopravvissuti sulla strada, che non sanno rinunciare alla propria grande passione. Motociclisti che hanno superato il concetto, senz’altro immaturo, delle due ruote vissute solo con entusiasmo puberale e per questo trasgressivo, veloce, incosciente. Però c’è una strada che non è a misura d’uomo, che gli è anzi ostile, che non consente alcuna reversibilità all’errore commesso e che si ritorce contro il più debole (il pedone, il ciclista, il motociclista). Qui entra in ballo lo stato delle infrastrutture, dalla progettazione alla loro ordinaria manutenzione, dagli arredi urbani che le circondano al tipo di barriere che l’uomo vi ha posto, pensando di proteggere, ma senza porsi questioni più approfondite. Ci sono guardrail affilati come rasoi, idranti, spigoli vivi di marciapiedi, cuspidi agli incroci, lampioni in mezzo al piano viabile, e poi ci sono le buche, gli asfalti consumati, le segnaletiche orizzontali adesive e viscide alla prima pioggia. E non c’è più nessuno che tutela l’utente della strada dall’abbandono in cui versano le strade, con le più svariate forze di polizia scoordinate che operano tutte in una strada veloce, e perennemente assenti su strade diverse, dove un pattugliamento più assiduo anche da parte degli organismi presospi sarebbe deterrente alla trasgressività e consentirebbe l’individuazione di anomalie da segnalare agli enti proprietari della strada, in modo da consentirne il ripristino. L’AMI è nata così, con una presa di coscienza naturale per un tipo di mobilità che non riusciamo più a sostenere in termini di decorosa sicurezza stradale.

CHRISTIAN MOTORCYCLISTS ASSOCIATION

Ospiti della Biker Fest nel 2005, i Motociclisti Cristiani saranno nuovamente presenti alla kermesse internazionale e questa volta oltre ai membri della C.M.A., Christian Motorcyclists Association belga e tedesca, avremo il piacere di conoscere anche alcuni membri della sezione italiana. Nata negli Stati Uniti nel 1975 da un’idea di Herbie Schrev e con l’intento di diffondere tra i motociclisti il messaggio del vangelo, la Christian Motorcyclists Association trovò ben presto diffusione anche in Europa, Africa e Australia (la storia completa di quest’associazione la trovate sul Bikers Life 06/2005), raggiungendo attualmente 120.000 soci sparsi in tutto il mondo. In questi ultimi anni si sta lavorando all’avvio e al consolidamento della sezione italiana grazie anche al supporto di Buffalo, italiano emigrato in Belgio e fondatore nel 1995 della C.M.A. del Belgio appunto, già ospite da diversi anni della Biker Fest. Il messaggio che i membri del C.M.A. desiderano diffondere prendendo parte a numerosi di raduni possibile e conoscendo quindi molti motociclisti è quello che i biker possono divertirsi anche, anzi meglio, nel pieno rispetto del Vangelo e della parola di Cristo. In occasione della 21a Biker Fest, domenica 24 giugno alle ore 10 circa, Buffalo e tre “pastori” italiani daranno luogo ad una Funzione religiosa e alla benedizione di tutti i motociclisti che vorranno partecipare. 
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